AGESCI (Associazione Guide e Scout cattolici italiani) PATTUGLIA STAMPA E LOGISTICA PER IL CAPO ESTIVO DELLA ZONA PORDENONE
GLI SCOUT VIVONO LA VALCELLINA 
In occasione del loro campo estivo della zona Pordenone, che si sta svolgendo in questi giorni in Valcellina e che durerà fino al 9 Agosto, gli scout proporranno alcune attività volte a partecipare alla vita della vallata e a coinvolgerne gli abitanti: mercoledì 1 Agosto alle ore 21.00 inizierà una serata di spettacoli attorno al fuoco, organizzata presso la casa scout di Lesis (ex stalla Fantesine) dal gruppo dei Lupetti di Vallenoncello (bimbi scout dagli otto ai dodici anni). Venerdì 3 Agosto, invece, chi lo desidera si potrà ritrovare alle 14.30 preso la chiesa di Claut, per poi seguire una fiaccola olimpica fino all’ostello della gioventù, dove si giocherà per l’intero pomeriggio fino alle 17.00; il tutto sarà a cura dei cinque gruppi dei Lupetti  di Fiume Veneto, Azzano Decimo, Porcia, Maniagolibero, Vallenoncello. La festa seguiterà con un buffet aperto a tutti sul piazzale antistante la chiesa di Claut. Ma non sono solo queste le attività con le quali gli scout si inseriranno nella vita delle vallate montane pordenonesi: i ragazzi e ragazze del Clan, ossia quelli dai diciassette fino ai vent’anni circa, si impegneranno in vari servizi a beneficio del Parco naturale delle Dolomiti friulane; nei primi tre  giorni di Agosto verranno sistemati i sentieri nelle zone di Casera Podestine e della val Cimoliana, mentre il clan di Sacile si è già impegnato nei giorni 30 e 31 luglio e 1 Agosto in un servizio presso casera Cornetto.
E’ questo un modo di rispondere all’auspicio formulato dalle autorità dei paesi della Valcellina –Cimolais, Claut, Andreis- nel corso della festa del primo taglio del fieno, manifestazione organizzata dagli scout presso la loro base di Andreis lo scorso 27 Maggio; in tale occasione, tanto  i rappresentanti della società civile quanto i sacerdoti e i responsabili della gestione del parco naturale avevano espresso il desiderio che gli scout, oltre a godere nelle loro uscite e nei loro campi delle bellezze naturali offerte dalle vallate, si inserissero anche nella vita che in quelle vallate da secoli è presente, coinvolgendo soprattutto le nuove generazioni. 
Quest’invito è dunque stato colto e bambini, ragazzi e adulti appartenenti al grande movimento mondiale si sono dunque attivati nei paesi, lungo i sentieri, nei bivacchi e nelle casere, per dare il loro contributo all’esistenza di questi luoghi, nonchè per far partecipare la gente degli stessi paesi alle loro avventure, alle feste, alle uscite; un desiderio di fraternità che sta scritto nella loro stessa legge: infatti il loro fondatore, lord Baden Powell, disse “la guida e lo scout sono amici di tutti e fratelli di ogni altra guida e scout”.
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